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"L'ARMATA DICHIARA DI NON AVERE NESSUN RAPPORTO E NULLA IN COMUNE CON l VARI GARI~ALDI - LO SPIRITO DEll'EROE DI CAPRERA NON APPAR­

TIENE A NESSUN EREDE MA AL POPOLO ITALIANO, ~ (dal comunicato del Comando Generale dell'A. G. del 20-11-43) 

Si deve riconoscere che ben po­
chi italiani, nel settembre scorso 
avrebbero potuto prevedere il 
pl'olungarsi fino ad ol!gi dell'oc­
cupazione tedesca su tutta l'ltalia 
centro-settentrionale e tanto me" 
no allora si poteva pensare che al 
le soglie dell'inverno ci si E~areb­
bt: trovati di fl'ùnte alla' prospetti­
va di una anco1· lunga battaglia 
per la liberazione della nostra pe­
nisola. 

Il prolungar,si delroccupazione 
nemica ha cau-sato due ordini di 
f'onse!!uenze. l'uno ne~ativo e l'al­
tro positivo. E' ce1·to che il pro­
trani dPlla !lresente situazione in­
taf'ea la >10lìdità del fronte antifa­
"f'isLa nei mezzi materiali della re­
sistenza e della lotta. L'appl'Ossi­
marsi dell'inverno. con le prime 
intemperie rende se:upre più ar­
dua la vita delle bande dislocate 
flui monti mentre la tessa popola­
zione civile viene ad essere dUI'Ia­
mente provata dalla cresC'C'IIte pe­
nuria di viveri e dalla disoccupa­
zione. 

Il fascismo intanto ha avuto .il 
t('mpo di consolidare la sua grot­
tesca riappadzione impossessa'll­
òosi brig<aonteseamente dei mezzi 
finanziari c di questi servendosi 
per ricatta•·e i1 po,pold. Ha l'iordi­
nato inoltre la sua attrezzatura 
poliziesca rimettcnd o i n circo la­
zione anche l'O.V.R.A. E mentre 
a Roma il cosiddetto governo fa-
cista ha ordinato il liccnzi>amen­

to di migliaia c migliaia di impic­
~·ati c ,•li op<'l'ai • .ehiÙclPnrlo le fah­
hrichc ed asportandone gli im­
pianti, nell'Italia occupala dai te­
deschi ha deliberato un aumento 
rlci salari del 30 per cento c re­
tribuisce gli impiegati con !'ti­
pendi !)ari a circa il triplo dei 
precedenti. E' ancora Mussoli!Jii 
che tenta di pre111lert> per la gola 
il nostro popolo. 

D'altra !larte si deve riconosce­
re che !!li affrettati entu iasmi per 
le Nazioni Unite che si sono af­
facciati nel settembre, destava~no 

il sospetto di quella unanimità 
tanto pii1 infida, quanto più vasta 
e generica. Gli italia11i in buona 
fede si trovarono allora confusi 
co~ i gil'ella, gli opportuni ti. co­
loro in!'lomma che sostengono sem­
Jlrf' la te~i corrispondente al lm·o 
interesse immediato c sicuro. Tra 
l!li cntusia ti della vittoria alleata 
era certanteute ~chierata anche la 
horghesia paras!' · tari'a che, a con­
ti fatti, calcolava di alvare i suoi 
coupons con l'aiuto di nn potente 
t•apitalismo vittorioso. 

La selezione è cominciata . Sono 
bastati tre mesi a prospettare del­
le differenzi,azioni molto utili per 
il futuro. Gran parte del capitali­
smo italiano (quello dell'autal'­
chia, per intend~rci) si è schierato 
con i tedeschi ed i fascisti; con 
loro sono andati anche tutti i pa­
vidi, gli squalificati, gli avventu­
rieri ~della specie peggio·re. 

In quest'ora ed in virtù di que­
stJa ·provvidenziale epurazione ogni 
italiano può veramente porsi una 
questione di coscienza. Là dove c~ 
ra un affrettato entusiasmo deve 
subentrare la ragionata determi­
nazione dei propositi. Nessuno 
faccia sì che la nostra realtà di 
popolo tradito, che ha già sconta­
t o da sè solo le colpe dei suoi tra­
ditori, possa scambiarsi col vile 
sentimento del servo che vuole in­
graziarsi un più forte padrone. 

Il posto .dei banditi della poli­
t i ca ,dei fornitori di guerra, dei 
burocrati ricattatol'i, dei busterel­
lari di tutte le risme e degli at­
tf'ndisti è dall'altra parte. · 

Da questa parte v'è posto sola­
m ente per gli italiani, cioè per 
tutti coloro che sono pronti a m()­
l'ire di pi9mbo nazifascista. 

FRONTE POPOLARE 
Attenzione alle destre. Gli uo­

mini di destra - e ce ne sono -
non hanno creduto opportuno di 
organizzarsi in partito (poichè 
davvero non si può chiamare 
partito il movimento detto " blu" 
che il conte Aquarone cerca di di­
rigere da Brindisi per puntellare 
le fortune della pericolante mo­
narchia) ed hanno preferito man­
tenersi nell'ombra. E' la loro vec­
chia tattica, e perciò non ci stu­
pisce. Non dobbiamo tuttavia la­
sciarci sorprendere da questa vol­
pi.na manovra, i cui sco p i sono 
mol·to chiari. 

Un partito di destra 1wn avreb­
be oggi alcuna. possibilità, di suc­
cesso sul terreno politico. t essu­
no osa proclamarsi conservatore, 
nessuno ardisce profferire neppu­
re In parola moderazione. Sarem­
mo tutti - a fidarsi delle ap pa­
renze - dei rivoluzionari, degli 
ultra, degli Pstremisti in gara ver­
so l'estremo· più estremo, verso le 
posizioni di sinistra più a sini­
stra. Dovremmo tutti essere tran­
quilli, perciò, e addormentarci su 

quPsti facilissimi allori, perchè 
nessun pericolo m >naccerebbe la 
realizzazione- dei nostri program­
mi sociali. 

E invece, attenzi9ne. Gli uomi­
ni di destra, non 1'l.Jtendo scende­
rP sul terreno dello lotta politi,ca, 
si mantengono chiUsi nelle loro 
posizioni di privilt•gio, nelle loro 
rocçheforti finanzi!i-rie, industria­
li, commerciali, a~:ricole, spiando 
dalle feritoie le o,;portunicà loro 
offerte dalla lotta politica che è in 
nrso tra le sini1tr~ e che perciò, 

qualunque ne sia il risultato, non 
può tornare che a vantaggio delle 
destre. Attenzione: noi non stia­
mo combattendo c·ontro il nos·tro 
vero nemico, ma sliamo disputan­
do fra di noi, stiamo abbaruffan­
doci in famiglia. . 

Le destre- e dovremmo esser­
cenP accorti per lti dolorosa espP­
rienza che abbian·o compiuta -
Sltranno sempre d'accordo fra di 
loro, faranno sem}'re blocco, sem­
pre frante un~co contro le sinistre. 
.\ oi possiamo sfontlare lo schiera­
mento, possiamo (lbbattere quc>sto 
o qu~ll'avversario, mct l'Orazio su­
perstite finirà col -11incere i Curia-

zi divisi se alla ta·ttica della clan­
destina unione delle destre non 
opporremo la tattica della palese 
unione delle sinistre. Un fronte 
unico delle sinistre, un fronte po­
polare: ecco quello che domanda 
l'Armata Garibaldina. 

Pensate solamente ai mezzi dei 
quali disporrà la stantpa dei con­
servatori, e immaginate quale po­
trà essere la concorrenza dei di­
versi giornali di partito, una con­
correnza destinata a soccombere 
per l'inferiorità dei mezzi tecnici 
e dei vari servizi - costosissimi -
che sono i soli che possano far 
presa e far colpo sulle grandi 
masse polit:camente indifferenti. 
Il grosso pubblico andrà al gran­
a-e giornale, e i milioni di lettori 
sono miZ:oni di elettori subdola­
nlPnte carpiti attraverso la capzio­
sità dell' :'nformazione P dt>lla pre­
··en tazione. l 

Rinuncino i vanitosi alle a mb :­
zioncelle del giornale éosiddet'l'o 

. di pu.n:ta, che nessuno leggerà mai, 
e costituiamoci ,·n fronte unico 
popolare per battere la concor­
ren:a delle destre sullo stesso ter­
reno e con i medesùni mezzi nw­
napolizzati dagli avversari. 

LA BATTAGLIA DI ROMA 

Hesserlinu uince a Berli ed è ballulo a Lanciano 
Il progetto di H ir ler, sulla cam­

pagna d'Italia, è a tut-ti noto. Ri­
tirarsi al Po e distruggere le Ar­
lmale anglu-anu~ricane in -unu 
grande battaglia manovrata nella 
gmnde pianura padana. Hitler 
non ama la montagna se non co­
me pacifico ritiro; la montagna, 
qu'ale soggetto strategico, non è 
proprio il desiderabile per il ge­
neralissimo nazista. 

Il proget·to, Hitler, a Feltre, lo 
espose in tutti i suoi particolari a 
1l-1 ussolini, questi lo fece suo -
molto malgrado - e gli fruttò il 
25 luglio. · · 

Mussolini vittima della strate­
gia Hitler? Certamente. Senza 
quelle idee fisse, delle battaglie 
distru·ttive in estese pianure, trop­
po facilmente acquisite da Hitler, 
sui campi dell'est, in tempi facili, 
forse Mussolini non sarebbe, og­
gi" repubblicano-sociale e Vitto­
rio Emanuele in guerra con l'al­
leato del patto di acciaio. 

I niziatasi, il 3 agosto e non l'8 
settembre, l'invasione nazista del­
l'Italia, il piano non nJ-utò. Rom­
mel, il maresciallo italiano, s'inse­
diò con ·tutto il quartiere generale 
e servizi sul Lago di Como, men­
tre a Kesserling, fu riservato il 
compito della difensiva vittoriosa 
e dello sganciamento fino alla bat­
taglip, di distruzione della valle 
padana. 
t' ltalVa. fu divisa in due settori: 

uno sud fino alfA p pennino tosco­
Pmiliano agli ordini di Kesserling, 
e l'altro nord, dalla linea di de­
lnarcazione al Brennero agli ordi­
ni!. di Rommel. In .realtà il settore 
sud era agli ordini del quartiere 
generale del set.tore nord e Kes­
serling, malgrado pari grado, agli 
ordini di Rommel. 

Rommel ordinava e Kesserling 
obbediva ... e questo fino alla bat­
taglia del Volturno. 

Non sappiamo il perchè la vit­
toria ~ifensiva del Volturno-Ma­
tese abbia dato ·alla testa al Mare­
sciallo Kesserling, perchè è pro­
prio alrindoman; di essa, che .<>i 
apre il conflitto tra i due Mare­
scialli. 

I termini del conflitto assai sem­
plici: Kesserling propone- di mo­
dificare il piano della campagna 
d'ltal~a con la creazione di una 
serie di linee difensive da Cassino 

al Po, ponendo subi·to mano alllt 
" linea di svernanwnto " T erraci­
na- Roccasecca- A tinct- Valle del . 
Stt~t6; v, ;: Jn~: .. __ ,..,!JT(J]nJnnfi:J 

restando la pro gl' ttata battaglia. di 
distruzione del nt>mico nella V al­
le Padana; Rommel i> di parere 
contrario, cioè d<'] parere di Hit­
ler. 

Crisi. Kesserling va a Berlino. 
Si pnrla di un .'>uo siluramen,to. 
Ritorna vincitore Hitler è dispo­
sto a fare qualche concessione 
sperimentale all-a mon'fagna. 

La vittoria di Berlino significa 
il trasferimento dei servizi del 
Comando Generale nazista dalle 
pacifiche rive del Lago di Garda 
agli storici palaz%i fiorentini. La 
Organizzazione Todt è la prima a 
lasciare la penisola di Sirmione 
per Firenze, ove e una ricerca af­
fannosa a chi si alloca artistica­
mente meglio, e 1wi, non bisogna 
dimenticare, che un ricettivo ar­
tistico-storico ai bombardieri an­
glo-americani non ci sta proprio 
male. 

In sostanza il Quartir>re Gene­
rale ed i servizi passano agli ordi­
ni di Kesserling, mentre a Rom­
mel spetterebbe la funzione clel 
comandante di deposito. Accetr>rà 
Rom mel? 

E da questo qromento che si 
parla di linea invernale sul fronte 
italiano e di, guerra lumaca degli 
anglo-americani. Si pone mano, in 
fretta e furia, all~ opere della li­
nea di svernamento, il generale 
Fischer non dorme più i placidi 
sonni di Sirmipne, e altre tre di­
visioni - 12 in tutto - vanno a 
rafforzare la linea invernale. Al­
tre divisioni sono predispogte in 
stato di marcia Vf'rso il sud - la­
to si)listro - sclrieramento mon­
tano - otto divisioni in tutto. Le 
forze naziste, qua:i triplicate, dal­

l'inizio della ba taglia del V ol­
turno. 

Dello stesso avviso di Kesserling 
non sono Montgomery e Clark. l 
.loro piani sono nssai semplici e 
chiari. 

Impedire l'organizzazione della. 
Jinea invernale e proseguire nella 
guerra senza aguettivi verso il 
nord. 

Al profa!n'p non. deve sfuggire 
la grande imp{'rtana;a del primo 

c bbieti i t: o degli anglo-americani 
che, sono un certo aspet·to, è mol­
to più importante della stessa en-

- tità iiPll'avanzatò, perrlu; fimpe­

dimento della organ~zzazione del­
la predisponente linelt invernale, 
non po-trà non importare la ulte­
riore rimo&ifica del piano gPner·a­
le nazista per la campagna ita­
liana. 

Kesserling, per la organizzazio­
ne della sua linea di svernamento, 
ha bisogno di tempo, e gli anglo­
americani cercano di portctglielo 
viu, con la nuova offensiva. La 
bàttaglia del tempo è quella che 
si combatte sulle rive del Sangro 
e non deve creare euforie ingiusti­
ficate ne di qua ne di là dell'A­
tlantico, vincerla, vorrà significare 
da sola, a prescindere &agli ob­
biettit;i in profondità che si rag­
giungeranno, una grande vittoria 
perchè impo·rrà ai nazis·t:i la rimo­
difica del piano generale nazista. 

L'aviazione anglo-americana, in 
funzione principale di artiglieria 
prolunga:ta, attacca su lùtto il 
fronte dal Tirreno all'Adriatico 
con una media di mille voli di 
guerra al giorno e rende impossi­
bile l'organizzazione della linea 
invernale, mentre l'VIII Annata 
svolge il primo tenw, de.ll' avanza­
ta oltre la predisposta linea inver­
nale del Sangro. Il fiume è supe­
rato su un fronte di venti chilo­
metri dalla foce a Perano. Lancia­
no è occupata. Si punta su Casoli 
a sud e su Ortona a nord. 

Qualora lo svolgimento di que­
sto primo tema dovesse concluder­
si fctvorevolmente con r occupazio­
ne del quadrilatero Roccaraso-Po­
poli-Pescara-Foce del Sangro, sia­
mo certi che gli altri temi, fino 
nl Tirreno, non saranno lasciati 
semplicemente accennati fino allo 
.=mpedimento della. organizzazio­
ne della linea di svernamento na­
:z:ista, ma anche qualora ciò, sem­
plicemente si verificasse, tutto il 
piano Kesserling sarebbe da rifct­
re ... m quello Rommel. E' quello 
che vedremo, però ci sorge un 
dubbio: Hitler avrebbe compreso 
la propaganda nazista della guer­
ra lumaca degli anglo-americani, 
.. on w realtà e le possibilità deU'U 
guerra senza aggettivi ed è perciò 
che ha optato per Kesserling. Si 
ricrederà. 

Primai Ja libertà 
Uno dei motivi, anzi forse l"uni­

co motivo, pe1· cui non amiamo 
parlare, come usano i liherali, di 
libertà, è il nostro profondo amo­
l'e, la nostra venel'azionc per essa: 
la liheTtà non può essere offerta 
come contenuto di nessuu pro­
gramma politico: è h condizione 
di tutti, un primitivo bisogno e 
dovere umano. Lo scopo di ogni 
politica è quello di realizzarla nel 
modo maggiore possibile: miglio­
re di tutti è il pa1·tito che la rea­
lizza di più. 

La libertà, nella vita moderna. 
è una religione: l'unica religione 
validra: in questo, gual'dando oltre 
alla sua pratica politica, noi ci 
riallacciamo al grande in egna­
mento di Benedetto Croce. Ogni 
cm1quista economica, anche la più 
auspicata, che sia ottenuta a prez­
zo della libertà risulta infine per­
niciosa. E, prima ancora d'entra1·e 
nella lotta politica noi possiamo 
indicare come nostri nemici (si 
clirebhe, primo1·diali, essenziali) 
lutti quelli che mirano, in un mo­
do o nell'alt1·o a colpire la libel'­
tà. Essi non sono avvel'Sari politi­
c~: sono. per così dire gli empi 
del nostro tempo: ono i nemici 
dell'uomo. 

L 'esperienza ci insegna che non 
si riuscirà mai a ·da re più libertà 
agli uomini tog:liendola . provviso­
riamente ad es~i; che non si giun-
~ a huon .fine, in politica, mc­

chante cattivi mezzi; che il mezzo 
usato e immediato si impone sem­
pre sul preteso fine ultimo e lo 
•li strugge~ 

} crm i in •I ue;.Le condizioni cs­
l'enziali occorre anche affermare 
,:1e il mondo liberale è fallito so­
prattutto nel suo compilo di dare 

g:li uomini la libertà. Solo l'asce­
imlo infatti potrebbe dare la li­

bertà ad uomini economicamente 
servi. La libertà economica che 
noi vogliamo, radicale e piena, è 
aolo un mezzo pe1.· raggiungere la 
libertà morale in senso assoluto 
na è un mezzo necessario. Uomi­

ni liberi, pienamente liberi, sono 
,oltanto uomini padroni dd loro 
lavoro e dei suoi strumenti, il cui 
lavoro non sia umiliato e soggetti 
alla proprietà altmi. 

n mondo liberale è fallito pro­
prio per il suo scarso amore per 
la libertà che ha creduto di poter 
proclamare o Aospcndere econdo 
i suoi interessi: mentre la libertà, 
condizione prima del vivere, non 
può mai essere sospe a. Ne abbia­
mo fatto tragica - esperienza in 
questi anni, ed anche negli ulti­
mi mesi. Il mo-ndo liberale, a di­
fesa del capitale ,per schiacciare 
le incomode fmze vitali del popo­
lo, non si è pet·itato di togliere al 
popolo la Jihertà e di co cgnarlo 
al fascismo. L'amore della libertà 
è rinato nei liberali quando il fa­
scismo è stato sul punto di di­
struggere quegli stessi interessi 
per i quali era stato condotto al 
potere: ma è malamente rinato. 
Il mondo liberale ha dato all'Ita­
lia il 25 luglio una libertà «so­
spesa », limitata da tutti i · suoi in­
teressi ideologici e pratici: limi­
tata cioè dalla volontà di durata 
dei capitalisti, delle <<necessità 
belliche », e dell'« onore naziona­
le>>, del «bisogno dell'ordine>>. 

Un nuovo programma politico 
che ·si serva dell'esperienza ama­
ra del pa sato e raccolga le forze 
vive del1a nazione, deve portare 
alla libertà mantenendosi immune 
dalle soluzioni totalitarie c dal-

~l'inLeressato sofisma della libertà 
che si può limitare e sospendere 
dei liberali. Su queste basi esso 
deve portare al radicale affranca­
mento eoonomico del lavoro fa­
cendone un immediato strumento 
di libertà umana. 



2 AZIONE --------------------------- -------------------------- ---------

Da palazzo Braschi al forte Br aschi 
La "repubblica romana, dei fascisti. -
Assassini, rapine, furti ed estorsioni. 
menti e generi alimentari per la borsa 

Pederasti, ladri, biscazzieri e ~ocainomani all'opera di ricostruzione. -
2 morti ed 11 moribondi nell€ celle di Pollastrini. Quintali di indu­
nera romana, rinvenuti nelle Gentine di palazzo Breschi. · L'arresto in 

massa dei fascisti repubblicani 

Il 28 ottobre u. s. Alessandro 
Bavolini faceva pervenire una let­
tera a Gino Bprdi, commissario 
federale dei fascisti repubblicani 
della capitale, in cui si rievocava 
l'epica impresa della riapparizio­
ne del fascismo in Roma con la 
.apertura << a spaliate >> ·del porto­
ne della sede di Piazza Colonna. 
In verità quel giorno fu memora­
bile per il fascismo tutto. La riap­
parizione delle camicie nere a Ro­
ma, sotto la protezione dc:'i carri 
armati germanici, avveniv« ad o­
pera di individui particolarmente 
incaricati alla << storica )) impresa. 
Insieme con Pavolini si trovarono 
subito concordi un pederasta, un 
cocainomane ed un delinquente 
abituale. Tnttasi infatti del noto 
pederasta Gino Bardi, già segreta­
rio della federazione nazionale dei 
pubblici esercizi ed amante del­
l'aitante giovane fascista 11:ino 
(non meglio identificato) destina­
to ad as;umere il commil'·!'ariato 
della federazione dei fase : repub­
blicani; del cocainomane Carlo 
Franquinet, che la moglie An­
na Spadini aveva abbandonato 
dopo 3 mesi di matrimoni~'> rifìu­
tando~i di soddisfare le turpi de­
pravazioni che il FTanq11inet le 
aveva imposto, nOJIChè notissimo 
stoccatore, debitOTe insolvibile di 
quasi tutti i ristoranti di Roma. 
intraprendente capo dell'ufficio 
r<tampa della federazione sle!'sa; 
cd infine di Pollastrini, cono,ciu­
tissimo delinquente che vantava 
in pubblico cd in pr-ivato i suoi 
]4 omi,cidi « antemarcia )), coman­
dante delle nuove squadre d'a­
zione. 

Sotto la diretta. rcsponsahilità 
di Pavolini che trovavasi allora 
in Roma, i tre valentuomini fon­
davano il nuovo partito fascista 
repubblicano di Roma, riaprendo 
le llOrte di palazzo Braschi, già 
no t~ come s~de del fascismo ro­
mano al tempo della ... monarchia 
c dell'impero. 

$p:rito repubblicano. 

Bardi, Franquinet c Pollastrini, 
com presi della nuova direttiva 
del fascismo, si improvvisa1·ono i 
promotori di una strana << repub­
blica romana 11 con intenzioni ag­
giornate nei confronti d i que11e 
che a suo ·tempo animarono Giu­
scppc Mazzini e Carlo Pisacane. 

I tre campioni della repubblica 
fafdsta decisero fin dalla p·rima 
presa di contatto di suddividere 
l'attività... federale repubblicana 
in due sfere: l'una interna e l'al­
tra esterna. La prima sotto la di­
rezione del Franquinet e la Fe­
conda affidata al Pollastrini: al 
pederasta era affidata lh sovrin­
tendenza sull'una e sull'altra. Av­
venuta la suddivisione dei compi­
ti l'azione incominciò. 

Tutti ricorderete la famosa im­
preea del Pollastrini a propos-ito 
del cambio dei biglietti di grosso 
Laglio da parte della TETI. Il 
Pollastrini ha tratto in arresto i] 

direttore dell'azienda, Agosti," sot­
to il pretesto di un rifiuto disfat­
tista eli cambiare al pubblico bi­
glietti di grosso taglio: in 1·ealtà 
l'ing. Agosti aveva licenzrato da 
'qualche mese il Pollastrini dalla 
azienda per scarso rendimento e 
poca seri~tà nel servizio. 

Questo fu uno dei primissimi 
atti della nuova << repubbli-ca ro­
mana n, ma eguendo le direttive 
della federazione ed 0stendendole 
Pollastrini iniziò le ben note in­
vasioni di private abitazioni, col 
la sfera delle attività e terne il 
n··c!n~to di una giusta pe'l.'secuzio­
nr a carico dep:li antifascisti e dc­
rH ebrei. 

In realtà !!li squadristi si impos­
•essavano di viveri, indumenti e 
èlenno. Molti roti scrittori e gior­
nalisti sono stati derubati dai fa-

sc1sh repubblicani; alla moglie 
rlel critico cinematografico Sandro 
De Feo venivano sottratte 3 pel­
liccie e gioielli per un rilevante 
valore. Altro caso ti~ico di cui 
hanno dato notizia i giornali è il 
lentativo di estorsione ope1·ato a 
carico del signor Terracina al 
quale è stato intimato dai faw: ti 
di versare la somma di L. 350.000. 
Inutile di1·e che gli « elementi non 
autorizzati )) dei quali parlarono 
i quotidiani t>rano Pcllastrini e 
compagni. 

L'apertura dei negozi. 

Allargando la sfera d'azione, il 
Pollastrini decise di occuparsi an­
che del problema della... chiusu­
ra dei negozi. Come è noto molti 
commercianti, di fronte alla mi­
naccia delle rt>qu.isizioni tedesche, 
chiusero le loro botteghe, qualche 
volta anche con ,provvisori muret­
ti appositamente elevati davanti 
alle vetrine ed agli ingressi. Il 
Pollastrini si addossò il compito 
di fa;r l'iaprh'e i magazzini chiusi, 
nell'interesse dei camerati germa­
nici e naturalmente nel suo per­
sonale interesse. La riapertura dei 
negozi avveniva sempre acoompa­
gata da regolari prelevamenti che 
f\"li squadristi facevano a proprio 
vantaggio, di ingenti qlllantità di 
merci d'ogni genere. Stoffe, calza­
ture, scatolame, ecc., andavano ad 
ar-ricchire le case dei fa cisti re­
pubblica,ni. Il rifornimento fami­
liare fu ben presto saturo ed allo­
ra le amanti dei fascisti si incari­
cal'Ono di smerciare il bottino ai 
p.rezzi della boi'Sa nera. Come si 
vede, si tratta di una vasta attivi­
tà bene inqua,drata anche dal pun­
to di vista commerdale. 

Le attività interne. 

Franquinet, approfittando della 
sua vecchia amicizia per il pede­
rasta Bardi e della stima di questi 
per la sua pel'lSOn~a, aveva ottenu­
to una funzione più comoda, me­
no rischiosa e parimenti · i.-edditi­
zia. Si trattava di spillare quattri­
ni, senza muoversi dall'uffiJcio e 
semplicemente invitando ... le vit­
t:me a dare il loro contrib~to vo­
lontario alle atlività 'assistenziali 
rlella federazione. La mentalità 
rlel Franquinet in fondo è assai 
più artista che commerciante. 
Perciò gli interessano a sai più i 
denari che le merci. 

Sempre in base alla sua menta­
lità di artista Franquinet ha subi­
to rivolto la sua attenzione al 
mondo teatrale e cinematografico. 
Ha cominciato con l'invitare in 
federazione i maggiori attori della 
nostra scena pregandoli, con le 
buone maniere, di versare nelle 
sue mani le loro offerte volonta­
rie; lo ste so lavoro il Franquinet 
ha svolto con i divi del cinema 
recimolando così la discreta .-oro­
ma di 130 mila lire. Di queste sol­
tanto IO mila e:r~ano destinate al­
la federazione, le rimanenti 120 
mila furono onestamente sud,divi­
se, in parti uguali tra Franquinet. 
Bardi e Pollastrini. 

Entrano in scena i biscazzieri. 

A fianco del pedera,sta, il co­
cainomane ed il delinquente abj­
tuale dovevano naturalmente 
schi~rarsi \irndl.vidui di analoga 
moralità. Non potevano perciò 
mancare i biscazzieri che subito 
trovarono nel clima polittico della 
«repubblica romana e fascista)), 
il terreno più a'datto al prosperare 
delle proprie attività. I più 11oti 
hi cazzie1:i di Roma accorsero a 
palazzo B1·aschi a domandare la 
tessera del partito perseguendo 
un piano pedettamentc conforme 
a Ila mentali!à del <c giocato.re >J 

profe sionista. La più alta aspira­
zione di un biscazziere è quella di 
Larare usufruendo di una miraco-

losa immunità. I iente di meglio, 
quindi, del fascismo repubblicano 
rer raggiungere 1- scopo. 

Accadde così che tale Pompei, 
fascistla repubblicano del primo 
quarto d'ora, già. professore delle 
scuole medie fasciste e fratello di 
un noto illusionista, giocando una 
~era in una bisca di Roma, per­
desse la non indifferente somma 
di 110 mila lire. l Pompei dispo­
neva di un patt·imonio di 80 mila 
lire •e fr costrettt così a lasciare 
uno scoperto di ]~ e 30 mila. Pre­
~entatosi a giocar<> la setl'a succes­
siva (senza .denar 1 

, natiu·almente) 
fu invitato a rego.lare i suoi conti, 
pena il divieto di partecipare al 
gioco. 

1l Pompei uscì dalla casa ,da gio­
co animato da un fermo proposito 
eli vendetta e di l'rima mattina si 
re<:ò a Palazzo B'aschi, sicuro di 
conseguire lo SCOJJO. Non fece al­
tro che denunciare la sede della 
hisca clandestina ed ottenne pi,eua 
riparaziQne. Un g. uppo di fascisti 
repubblicani di R ma irruppe in­
fatti, notte temp . nella casa da 
gioco, secondo gli rdini di Bardi, 
e sequestò oltre ento mila lire 
Phe trovavansi su tappeto. Tale 
somma non fu mai versata all'au­
torità campetente. -nardi, Franqui­
net, Pollastrini e Pompei, aveva­
no uggiunto pieuamente il lOl'o 
ohhiettivo. 

Interes>erà ai lettori di conosce­
rT un precedente · lamol'O!'O della 
vjta politica del fa,:cista repubhli­
cano prof. PompeL D 18 novem­
IH"e, al Teatro Ad1·iano, si è svol­
Lo il terzo rapportn dei fascisti di 
Roma, prmwnziato~ dalle autorità 
diplomatiche tetle h e giappo­
nesi. Qui, ad un certo punto della 
cerimonia, il Pompei balzò non 
illlvitato sul palcoscenico ed im­
provvisò un di corso. I presenti. 
pur essendo largHmcntc abituati 
nH' enfasi ed... a:ll entusiasmo fu­
rono sorpresi dalla violenza del­
l'oratore, dalla eua furiosa perora­
zione, dal gesticolare nevrastenico 
ed in tutto anor~ale e la sorp1·e­
, a andò via via aul'lentando quan­
,do l'oratore cominciò a spogliarsi. 
Si tolse infatti prima di tutto la 
giacca, poi il gilè (d infine la cra­
vatta; stava pe1· shottonarsi la ca­
micia quando l'Ispettore Pizzira­
ni ha ritenuto opportuno di inter­
rompere col ritualf" saluto al du­
ce. Si ti·attava di uno sventurato 
da pochi mesi diu·e~so dal mani­
comio. Ha avuto la sua pa1·tc di 
applausi naturalm nte. Il Pompei 
era impazzito a suo tempo appun­
to a causa del gioco. 

L'in!ervento della (JOlizia. 

Il 27 novembre u. s., alle ore 
17,30 l'intensa attività ,della fede­
razione fascista dell'Urbe, è st;ata 
interrotta da una · imp1·ovvisa ir­
ruzione della ptw zia a Palazzo 
Bt·aschi che ha arrestato insieme 
con i quattro gerarchi già indica­
ti, oltre sessanta h·a squadristi e 
fascisti. L'arresto ~ stato eseguito 
con uno schieramento di forze de­
gno di miglior impiego : non man­
cavano nello schieramento i fedeli 
Kamerati delle SS. Bardi è stato 
ammanettato da un brigadiere di 
P. S. il anale ha reagito ad un 
accenno di resistenza da parte del 
pede1·asta con qualche pugno be­
ne assestato sul viw del.Jadrone. ! 
fascisti repubblicani di Roma so­
no stati c.;sì provvi,soriamente tra­
dotti nelle celle d 'una caserma di 
polizia del quar6ete Flaminio e 
nei giorni seguen. i questa prima 
operazione, la polizia ha esteso 
'!li arresti a varie centinaia ili fa­
~cisti f' simpatizzanti. 

Succc,sivamentc i fascisti repub­
blicani di Roma furono trasp01·ta. 
ti al fo1·te Braschi, dove tutt'Ol"a 
~i tTovano in atte a del p1·oce•so. 

Natuarlmente la polizia fascista 
.,·è mossa in ba~e agli ordini rice­
Yut i d ai tedeschi: la presenza· di 
reparti di S.S. nell'opeTazione con­
ferma la facile ipotesi. Perchè 
dunque i tedeschi sono intervenu­
ti? Ma è semplice! Perehè Bardi, 
PoJlastrini, Franquinet e compa­
gni assottigliavano a proprio van­
taggio il bottino che Roma offre 
alle razzie naziste. Inoltre i com­
pari della <<repubblica romana 
fascista >) vestivano spesso la divi­
!'a dei nazisti per dare maggior 
prestigio alla loro qualità ·di bli­
l!anti e per incutere il necess111rio 
rPrrore alle vittime dei t-icatti e 
delle rapine. Tale è infatti il si­
~·nifìcat.; che la divi a dei soldati 
nazisti ha assunto agli occhi dèl 
popolo italiano. 

l delitti non cantano! 

Le autorità naziste e la polizia 
fa~cista sono quindi intervenute la 
prima per salvaguardare i propri 
inte1·es i e J,a seconda, forse, per 
ragioni annonarie. Palazzo Bta­
schi era stato t1·asformato in un 
grande magazzino ,di tutti i generi 
che le amanti dei fascisti repub­
blicani prelevavano regolarmente 
per la vendita ai prezzi della bn­
sa nera. 

M a le SS. e la sbinaglia di Mu -
!"olini operando una accurata ,per­
quisizione in tutti i locali del pa­
lazzo ha rinvenuto oltre alle stof­
ft>, alle scarpe, ai viveri, ad 1alcuni 
capi di bestiame, anche degli L'o­
mini: degli italiani torturati e 
moribondi, nei sotten.-anei della 
>inistra sede degli aguzzini del po­
polo rorpano. 

Tredici prigionie1·i dei fascisti 
repubblicani di Roma languivano 
nelle seg1·ete di palazzo Brasrhi : 
due di essi sono morti durante il 
hreve percorc:o ohe separa la sede 
del fasci mo romano dalJa que­
!itura. 

Gli sbirri di Mussolini e di Hit­
ler ..:on hanno trovato nulla di ec­
ecz.ionale nel rinvenimento degli 
nomini, tanto è vero che le u.-cd:ci 
vittime di Bardi, Pollastrini e 
Franqninet, non furono liberate 
ma « trado.t·e >) alla sede della po­
lizia. 

Si tt·attava di antifascisti, quasi 
tutti giovani: le loro carni erano 
c:tate tagliuzzate dai pugnali fa­
scisti; le loro ciglia bruciate; et•a­
no stati loro strappati i peli uno 
ad uno in tutte le pa1·ti del corpo 
t> portavano ovunque i segni di 
bestiali percosse. Gettati sul fon­
do d'un tenebroso tugurio, senza 
luce nè aria, i tredici martiri pa-
1 il·ono sevizie senza nome fino a'l­
la morte. 

Non dalla vile sbirraglia dei ti­
ranni i martiri della libertà d'Ita­
lia avranno giustizia; essi aspetta­
no l'ora dell'insunezione del po­
polo, la grande ora del sangue, af­
f.ìnchè la tena italitana non sia m ai 
più offesa da tante barbarie. 

I sopravvissuti 
Ecco i nomi degli undici italia­

ni tradotti dct palazzo Bruschi al­
la Questura di Roma, sopravvissu­

ti a!le sevizie dei fascisti repub­
blicani: Capanna Sante di Bru­

na; Principi Giovanni di Maria­
no; Piacentini Riziero di Gioac­
chino; Zardini Amerigo di Anto­

nio; Azzer Paolo di Salvailore; 

Moschini Ales~andro di Alfredo; 

Gabrielli Nazzareno fu Giuseppe; 
Ferrari Corrdo .fu Camillo; Ango­

lini Bruno fu Amedeo; Schiavo­

ne lnnocenzo fu Giuseppe (mare­

sciallo dei CC. RR.): Principessa 
Lorenzo fu Antonio. . ' 

RECENSIONI 

Le condizioni della classe 
lavoratrice in naua (1922 · 1943) 

Et·a a!'solutamente necessario 
precisare in uno studio documen­
tato e conciso quale sia stata ef­
fettivamente la politic,a cosiddetta 
sociale del fa ci mo durante i due 
decenni del suo · governo. Come 
giustamente si precisa nella intro­
nuzione del volumetto (( si arriva 
ad affermare che in fondo nel fa­
scismo c'è stato un po' di sociali­
"-mo e che il regime passato ha at­
!ualo molto di quello ehe gli ope­
rai chiedevano nel periodo del 
1919-1920 cogli scioperi c la lotta 
politica. Per rendere un ~crvizio 
alla giustizia è necessario sfatare 
l al e leggenda e mostrare con dati 
di f1atto quali sono sta ti i veri 
sfruttati del fascismo )) _ Si tratta 
naturalmente dei 35 milioni di 
prolPtari d'Italia. 

Il volumetto in circa 50 pagine 
di serrata documentazione !"ag­
giunge lo scopo. Si· comincia col 
precisare la politica salariale su­
bito inaugurata da Mussolini ~on 
una riduzione variante dal 20 al 
40 per cento. Tale diminuzione 
tli salari eta del resto l'impegno 
a sunto da Mussolini col capifla­
lismo per arrivare al potere. Ca­
so per caso e spesso anche azien­
l?a per azienda le indicazioni che 
la pubhlicazione for'llisce sono d i 
l!ra n ile interesse. Larga trattazio­
ne trova lo sfruttamento dei lavo­
rato•·i attraverso il sistema dei cot­
Lmi, la questione dell'oral'io e 
c!eHc ore stra01·din81'ie, la tirannia 
delle industrie belliche, ccc. Ana­
logamente vengono finalmente il­
lustrate le cosiddette provvidenze 
assicurative e previdenziali c l'c­
norme costo della burocrazia ad 
esse preposta. 

Il volumetto deve essere larga­
mente diffuso e meditato rla tutti 
i lavoratori ital:itani. 

Il .. oaMiDiBDD ., De UeCChl 
Quel De Vecchi, divenuto di 

/Val Cis1,.non e cugit o in Am:mn­
:data del re per i suoi alti meriti 
di criminale massacrat01·e degli 
ope1•ai torinesi, colpito, dal tradi­
to Mu.:;solini, di mand·ato di cat­
tura con taglia vistosa, si è dato 
alla macchia e sui monti del Pie­
monte capeggia una << banda di 
partigiani azzurri >). 

E' un grave segno questo del 
punto a cui le cose sono state por­
tate da certo nostrano machiavel­
lismo del quale il popolo deve dif­
fidtare. Bisogna chia,dre je posi­
zio,'D; di p~wtenza prima ancora 
di partire. 

E chi . 
Cl crede? . 

L'insigne giurista di Cremona, 
già prim,o lanzacchinecco degli in­
dustriali cremonesi, si è vivamen­
te allarmato alla lettura del ma­
nifesto di Verona dei repubblica­
n~ fascisti. E dinanzi a tanta mi­
naccia rivoluzionaria ( !) si è af­
frettato a precisare su " Regime 
fascista" del 19 novembre: "Ora 

--però, è bene dire che, prima dì 
attuare il programma enunciato 
dal congresso di Verona, bisogna 
salvare l'Italia ed unire le sue gen­
ti sotto la stessa bandiera ". ll che 
equivale a dire che ancora una 
volta il fascismo è pronto ad of­
frire ai lavoratori delle discrete 
chiacchiere, ma prima if arrivare 
a qualche fatto, anche modesto, 
bisogna ... vincere la guerra - con 
relativa sbarca vittorioso a Lon­
dra e a New York - nonchè la 
cacciata delle armate rosse olf're 
gli Urali. 

Salo allora i, lavoratori italiani 
avranno diritto alla ... Repubblica 
Sociale. 

Si tranquilZizzi, Farinacci., alla 
Repubblica Sociale di Mussolini, 
nessuno ci crede. 

'iV azisfi 11 
Soldati tedeschi avvinazzati, in­

contrato presso S. Agnese il dodi­
cenne Mario Napoleoni abitante 
in via del Tufolotto, 4, lo trasci­
narono in un prato e lo costrin­
sero con ' la . violenza a subire le 
turpi violenze tipiche dei nazisti. 

, 


